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Per l'Estero le spese di posta in più. 
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Dihi'ACCl DELIA ;OTTK 
•Ayóttzta Stefani 

PARIGI, l i . ' - II /ottrnflf Oleici pub
blica la nomina di Courcelles ad amba-
Sciatore presso la Santa Sede. 
. MADRID, 10. L 11 Cabecìlla Castells 
J i i * 

rimase ucciso. 
LONDRA, i l . — L'autopsia del corpo 

di Na poleone III dimostrò die la sua 
Vi r 

morie fu cagionala dal fermarsi improv
viso della circolazione del sangue, da 
attribuirsi afta condizione in cui trova-
vasi la circolazione stessa nell' amma-
lato. La sua morte era semplicemente 
una questione di tempo. L'Imperatrice, 
divenuta più calma, ricevette parecchie 
visite. È atteso il Cardinale Bonaparte. 
Il Principe Napoleone giungerà per la 
via della Germania. La Regina Vittoria 
inviò una lettera autografa ali] Impera* 
trice. Il Papa le ha diretto un telegram
ma. I giornali irlandesi .pubblicano ar
ticoli molto simpatici verso Napoleone. 

Il Times parlando dell'arrivo di Schón* 
waloff dice ches le intenzioni dell'In-
ghilterra furono già comunicate allo 
Czar. L'Inghilterra asterassi da qualsiasi 
intervento nelle; conquiste della Rùssia 
nell'Asili' centrale, finché non oltrepas
seranno ,i confini designati: altrimenti 
sarebbe un casus belli L'Inghilterra è 
decisa" di conservare l'indipendenza del
l'Afghanistan. I suoi reclami essendo 
ragionevoli saranno probabilmente ac
cettati. 

BRUXELLES,,11. ~ UIndèpendance 
Belge pubblica una lettera di Beust a 
Grammont del k corr.^ e un dispiaccio a 
Mettermeli dell'I 1 luglio 1870. 

YIENN A, 1 i. -ft La Corrisponde)\%a Aitr 
siriaca annunzia eh» 1-Imperatore-ha or-
dinaio; un lutto di Corte di 1S giorni 
per la morte di Napoleone. 

Se si dà un'occhiata a!la carta topo
grafica si vedrà che la linea che dalla 
Bassa e Media Italia ascende per Bolo
gna e Rovigo, se vuol progredire dritta, 
deve passare per Padova e Cittadella, 
e che quella dall'Alta Italia dovrà del 
pari passare per Cittadella e Castelfranco. 

Ma queste linee che realmente sareb
bero le naturali venivano spostate pure 
di venire ad un accordo, e si può anzi 
senza esitazione affermare che il Con
sorzio delle tre Provincie aveva posto 
sul tappeto il progetto, € che Padova, in 
* luogo di andare dritto a Bassano, do-
« vesse tenere la linea Camposampiero-
« Cìttadèlìa-Bassano» onde Venezia in 
luogo della direttissima % appoggiasse 
« a Camposampiero ove avrebbe trovata 
« la linea già fatta Camposampiero-Cit-
« tadella-Bassano » deviazione che por
tava una maggiore percorrenza di tre 
o quattro chilometri. Ma tale progetto 
non venne accettato adducendo tra le 
altre obbiezioni, che la linea Belluno-
Castelfranco verrebbe spostata; sconfes
sando che i veri interessi di Belluno e 
del Cadore sono a Treviso, ed a- Vene
zia, e che quindi la miglior linea per* 
quella provincia. dovrebbe essere Bel
luno Fel tré-Treviso» 

Vede; quindi Za Stampa che tutta la 
colpa non év,poi delle tre provihcìè, che 
anzi Padova dovrebbe esser stata allet
tata per unirsi a Belluno. 

In quanto poi alla parte economica, 
è vero che le provincie ed1 i comuni 
votarono una garanzia chilometrica, ma 
non saranno chiamati a votale un fóndo 
perduto, né offriranno come hanno fatto 
Castelfranco e Camposampiero, il primo 
lire 200,000 ed il secondo lire 00,000. 
Ma dopo tutto io come dissi non voglio 

néve, del 7, in una corrispondenza da 
Berna, il seguente brano: 

t AH principio dello scorso novembre 
il presidente della Confederazione, che 
allora era il signor "Weltì, aveva richia
mato l'attenzione dell' incaricato d'affai 
della Santa Sede sulle difficoltà della 
situazione e sull'interesse che avevà'là 
Santa Sede di entrare in accomodaménto 

* * # f 

su questo proposito. L'incaricato 4'4^ar'i 
apostolico si era impeghato a trasmet
tere queste osservazioni a Ròftìà é a 
comunicare la risposta della Santa Sedei 
Questa risposta è giuntatila fine dì1 no
vembre. Essa non è stata inti 
ciò che si era in diritto di sperare, ma 
non fu anche nemmeno come èra''desi-
derata dagli i spiriti ardenti della Curia. 
In conclusiorie la Santa Sede esprimeva' 
il suo vivo stupore è il dispiacere che 
le autorità e il popolo di Ginevra non 
accettassero con riconoscénia tutti i'be-
neficii di cui li voleva ricolmare; ma 
esprimeva il -vivo desiderio di appro
dare a un accomodamento di tal natura 
da poter soddisfare tutte le parti, prò-
ponendo perciò io stabilimento a Ginè-

nerale della Banca Lombarda, sigiìor 
cav. Rosa, possa esser destinato a Di
rettore della Sède di Genova nel nuòvo 
Stabilimento di credito di cui ieri ab> 
biamo parlato. *"* 

Si dice pure che a segretàrio gene
rale della suddetta Banca Lombarda pos
sa essere chiamato un* egregio giovane 
che si trova a capo idi un importante 
stabilimento bancàrio del Veneto. \ * 

Riferiamo queste voci per quello ctié 
valgono. (Pungolo) 

-<- 12. Sappiamo • che parécchi fra i 
più notabili e distinti nostri cittadini, 
hanno ieri stesso mandato all'impelai 
trice de' francesi un' indirizzo di condo
glianza per la morte di Napoleóne III. 

l ' - (idem.) »i 

% -

i i . 

* t fi I -*~—^rr>., !• •f'nì.'; • i 

Cinsaooniro Sartori W | o cÌ)irur((o 
maggiore di Este, imputato dì falso 
in perizia. 

Presidente C. CALASSI f'fih 

hu , ; Rana fyMm| .11 
1 
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NOTIZIE ESTERE m 

GERMANIA,a. -rill'Governo'continua 
j a de^titqire gli ispettori delle scuole ap-
!pàr|eijenu a,{ clero cattolico, nelle'^pim 
1 vìncte di Prussia, Slesia' e Posefì, é so^ 
I stituisce loro laioi scelti a- fjfeferónza fra 
i protestanti. ... t ,yA ^é\%0 •'<< . moH 

vra di un vicariato apbétolicoi riserva'1 . ^ ^ A ^ O , i V ^ J I gabinetto di 
dosi di fare più tardi le proposte per VjWW*»^smentire formalmente'sui 

Pubblico Ministero Parte civile 
w»fe- e, Wm, '•-'*<.;• •• firn» CaWgdti 

Ayv. Cocchi - ^ w , . ( w # o j -
Udienza jjbhjp mmbn.,;, u i 

(ContitìHaz. P;> M), iS 

All'8 settembre sorib tre giórni che 
se ne parie ; e tanto séi;ihe parla, ch'i 
fra atódugenìò^llpfoc^sy è ridhiàma. 
to? é R giudice se ne decupà 'e 
dina utià btìòVa esumazione. In1 quest^ 

31 li 
zioname a consiaxare io stato,aeue: cose, 

i egli iva, ed è elidente-8he vk conie giù 
; didè àV appello dèi prbStf/^UeiW M 
a celebrare là' còljlà%%'negligènza.'! 
collegi ribfr pt ìséoP^arc ' |4 tq 'coh. 

i troilo;1 Thà' èì cèHo; ctìe1 limM non ha 
declinato di ̂ à p f f ó V perchè LJa

? pos? 
zione: difensiva difetta ^",L> "^" l ,n ^'' 

F 
Ha 

l'EiT 

penetrare né indagare a fondo ciò che 
fu fatto fino ad ora : lascio, come dice 
La Slampa, le cose in ornano del Go
verno, 

proposte per 
la nomina del titolare. 
:• « Il presidente delia Confederazione 

si affrettò di comunicare questa propo
sta al Consiglio di Stato di Ginevra che 
non tardò a far sapere che gli era im
possibile di accettarla. Isella seconda 
metà di dicembre, Il sig. Agnozzi tornò 
a Berna e ricevette comunicazione dalla 
bocca del presidente di questa risposta 
di Ginevra, da lui trasmessa, senza dub
bio, al suo governo. L' affare si trova 
adunque in questi termini e la condotta 
dei negoziati ulteriori appartiene ora al 
nuovo presidente della' Confederazione, 
sig. Cerasole, quando piaccia a Roma 
di proseguire i negoziati, il che pare 
poco probabile. » 

giornalji ; parigini lai notizia pubticiHa* 
dalla Gazzette de Paris relativa alle pre
tese pratiche rintavolate itrat 4» Próésia 
; e il Portogallo per V acquisto da parte-
delia, prima, della baia di Lagoà sulle' 
coste d'Africa, ; • u f*n 

dàlles testimonilanztì assume rìsù'Hatb' cft 
il doni Giovane Sartòri; dì ' propHà'ini 

là ì é l f e co: xiativa diresse al 

ATTI UFFICIALI 

rolo. 
o Sartori 
Mottayco 
Io non 

1 t%«iL»<a« i ih ai'*»»? v Ì gennaio corr. 
k t 

mento da quali Sentimenti%H fctése in 
quell'istante dominato : tìia1 cèrio è Òhe ai 
colleghi ciò doveva dispiacerle1 dò Ve va 
. sopratutto idispiabefo'raF StìmmaHva me-
I dico; ed amico dei Rizzò, e che si era1 

rifiutato dì'compiere quella 'delicata e 
(pericolosa missione'.ìÌ!>; 0 ik>) l 

Ci scrivono: 
Hu letto net.Gemale la Vampa del 

5 gennaio a )Tot.i/sito del f r vie ;ve 
nete. eh*, e ,\ IM. D e ai • ti o dì ai 
denti curili u h: vogìiuii :lu»tiiaaé,>-13ro 
vano »;•;..- osi co • .por a-.ururì'- alle opi
nioni d;ii: veneziiup, (itóivbeUnuesi, e-di 
quell. del iiasso, Veiieio e parte del Friuli 
e della Trivigtana s.esstv.(t>e sarebbero, 
il primo, ch'esse avevano percorso moìto > 
•ammino, e non volevano abbandonare 
la meta che credevano vicina, il secondo 
che la lìnea di Bassano doveva inevita
bilmente toccare Cittadella, dal che ne 
jraeva la conseguenza, che, era quindi 
chiaro che i rappresentanti di Venezia 
non potevano'certo piegarsi .ad una opi-
nione, la quale metteva a' livello gli in
teressi del mercato dì Cittadella con 
quelli del Porto di Venezia., ed anzi vo
leva posposti questi a quelli. 
• Io non vorrò ora indagare se le rar 

gioni esposte dal Giornale La Stampa 
siano ile più giuste, e le -più vere. Ma 
|parmi non oppormi al vero supponendo 
ihe le persone che compongono il Con
sorzio delle tre provincie non avranno 
lesso innanzi quale obbiettivo'assoluto 

[1 mercato di Cittadella, ma bensì la 
ùuna arrendevolezza del Connitato Ve-
icto sulle transazioni prop esitigli. 

DOCUMENTI GOVERNATIV; 

- — # É t " 

* r * . • • ' • • 

Il Ministero dell'interno indirizzò il 
seguente ui.spaccio ai s gnori ^reietti 
iti Regno. 

Roma, 4 gì nnaio 1873. 
A questo Ministero è stato proposto da 

alcuni Comuni e Prefetture del Regno 
il quesito, se i militari ascritti alla mi
lizia provinciale debbano fare parte della 
Guardia nazionale. 

11 sottoscritto, in conformità anche del 
parere espresso in proposito da quello 
della guerra, deve dichiarare che i mi
litari, sieno pure ufficiali ascritti alla mi
lizia provinciale, hanno relativamente al 
servizio della guardia nazionale, gli stessi 
obblighi che i militari in congedo illi
mitato. 

Il sottoscritto, nel partecipare una tale' 
risoluzione ai signori Prefetti, li • prega-
a darne comunicazione alle' amministra^ 
zioni comunali per opportuna norma nella 
revisione delle matricole della guardia 
nazionale. <• i 

Pel ministro, CAVALLINI. 

NO'PZ;*••ITVi.lANE' ' 

KOMA. io. È statavilktribuiia la 
rrlaziòne Sii piogvtio di legge per U 

:R. decreto M ottobre, per cuigl'inse-' 
gnamenti di storia e :dr lettere1 italiane 
nell'istituto tecnico di Forlì sono affi
dati ciascuno ad uno speciale professore; p"cèrto-è perdine egli sapeV d i a 

R. decreto 15 dicembre, che approva malattia dello S'carparolo; era a'cógriì-
Vannesso regolamentò riflettente il ser7 - ; " " ^ ^ ^ l ^ ^ A ^ u - ? — ^ " - y i J-' -•-' ---* 
vizio dell' Economato genera^ 'péj1 ^ 
an)ministr^ìoni provinciali del Reinp;u 

II. decreto 21 dicembre, ohe determina 
le note caratteristiche dei certificati'déile| 

lisi ri/ioni nominative che •ii'-neUerannQ. 

It-va marittima' dell' anno i873 sulla 
clas-e l$$i> e per la somma ria pag irsi 
rei passaggio da( pruno -I secondo con 

a 

- t t r 

ico in mimi 
. Riguardo al conflitto eccesiastico sorlò 
a Ginevra, leggiamo nel Journal de'Gè-

uP^?lf; ,,,, (Diritto) 
=» E gidnto a Roma lo scrittore franv 

cese Edmondo1 About. 
.MILANO, 10. -~ Leggasi nella LonUs 

bardia: . 
Giungeva l'ultroieri in Milano V in

tendente della Casa di S, A. R. il prìn-
cipei Napoleone, per allestire'1 quartièri 
alla Vdla Realeiin via Palestre; dovendo1 

tanto il principe quanto la principessa-
Clotilde venire a giorni definitivamente 

-stabilirsi nella nostra città. 
- y l l . U principe Napoleone ò atteso1 

a MHano colla sua famiglia nella pros
sima settimana. Il Principe lia già spe-
dito alcune casse di libri, e ha già date 
le disposizioni pel suo arrivo.' 

La principessa Clotilde ha espressò il 
desiderio di vivere fuori da ogni con
tatto sociale, e completamente ritirata. 

Sappiamo però che per iniziativa di 
alcune distinte nòstre signoreV le sarà 
fatta una speciale dimostrazione di sim*' 
patia e di affetto ,̂ t •n;.,, 

= Corre voce che il segretario go

dei repèrti « déi*e 'pèrikie giudiziali. . ' 
Ed anzi 1 :attenzu>ne,su:r era. s^ta d i» , 

mata dal, giudice spec>a)nie,n.te <al .Se-, 
a K . „—, ,.** m r m i 0*41 questo.|ecio^: che,,.siccomeila 
d Ita Direzione generale del obito pub-, TOnfeilf do^va,avt?r «leiormateje 
b; co dal 1° gennaio 1873 Pol consolidato ^ H l m o 1 1 ' . % # # ^taW) m W * W * 
5 0,o, e dal W aprile 187%|Ì consoli- ' *"** ^ ' ^ ^ " " ^ ^ 
dato 3 0(o;. " '• 

B. decreto lo dicembre, che determina 
la popolazione legale delltf^ròviòbtó'le 
delle comunità del Regno itf 26, M , ' 
lò4, à norma del censimento' del % 
dicembre 1871. J 

pensiero delia esistenza^; iratt^^'ossa,-

Qé\ ni ffiliDti!i a l i a r l i n u n d i n * fic.u-i D A I I * * 

I i \ i 2 gennaio corr. 
' -

. . 

iiOUlifi 
R. decr. 28 novembre, che riduce il 

ruolo orgahico de! personale deU'ammi-
! , • i a ' J ,' " i il . ( • ->\ • .«l'i « ! Ì l ' Hi" " 

nistrazione centrale della suerra, •«« , 
R. decr. 6 novembre per cui la pri-, 

ma Sobietà iìàliana per" le) stìgiìamenfa 
meccanico e-per \f%voràzioiìe^eÌcflnf 
P&)e del lino è ' autorizzata' U^prender^ 

4, wkÈ H& ì ' wwwASM^ Pr«me-
ajMOgg p un, 9o^ettp,Mg^e che tonto 
si attaglia al c^so.postr5^ ^^omejgiàì 

r inaisi baléni li* CÌ rjr";:.:5;i^T:OTa"^dissu posso ammettere chê  qu^do^Sa^ 
questo nome e ad elevare' il suo,capi-ììtbWMpresqi:m, ni^o, U- coltello,anai, 
tale a lire 600,000; e per cui son^an- ™ % » J $ W 
U*M>fc ^^^AinZ^iUVhé^I zióti^ disdire; il ^ s ^ : ma ,la» i^ndenza.; 

peli animo,' la cognizione dei precedenti i 
che influiva su di lui, l'aura popolare, 
che W soihèèva alla 'sciagurati asserì 
zione delia rottura p"i pUeiotto coste, fonte 
di fante sventure. ' , . , , ,. ;., .... 

Ma io voglio ammettere che nell'opef 
rato del Sartòri néll'8 di Settembre fosse; 

mi cqstrin^eeseroiabdij'e)clife>di>iqtièl*« 

e seppe prevederne tutte le conseguen
ze, io dichiarerei che non lo posso so» 

provate alctaièmodificazionialìostatut^ 
di essa. ' . , 

Nomine di sindaci. 
Nomine e disposizioni nel personale 

del ministero di pubblica istruzione. 
Disposizioni nel personale dell'aromi-

Distrazióne carceraria. l4« , , , > 
Disposizioni nel* personale del mini-' 

stero d'agricoltura e^cohlmerciò. , : r 

ì Disposizioni nel persohalè dei'notài-
degli archivi e ,delie, fìmm-, notariP 

regno, 
> ^ V W . f - r W f A f F * ^ , M : , ( t ^ f r ^ * . W " ^ 

.. 

Q 

# 

- * > ̂  • - ' * * • . . , * « , : • . ; kìcsL ..ti. 
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-, -:hAvO: GIORNALE DI PA&OV& 

nonché delle e dell'egre esi-

1 

i 

dente, vorranno anzi alcuni dei nostri 
lettóri, cui il lungi) resocónto del prò 
cesso ayeBse annoiato, scusarci, mentre 
noi abbiamo redatto fa requisitoria così 
in esteso oltreccnè per l'importanza del
l'argomento, e pel merito di essa an
che per l'insistente richiesta jché molti 
ce ne hanno fatta. (Fine). 

foìri . taf Min 

! « li** 

mi* 

CR 
E NOTIZIE VÀRIE 

1 

stenere. Ma vi ha ben altro contro df 
lui; io vi ricordo ciò che in principio 
del mio discorso vi ho accennato-, l'etto 
falso non si è consumato e compiuto in 
quei giorno. 

Là perizia falsa si è svolta e comple
tata in tutti gli atti successivi sino al 14 
aprile nel decorso di sei mesi nei anali 
ha dovuto essere perseguitato dal ri
cordo che un uomo era in prigione e 
che il dato giudizio era la condanna del 
Rizzo. E in questi sei mesi Sartori ebbe 
due vie davanti a se; o rendere omag-

io alla coscienza, confessando la possi-
lilità del dubbio o dell'errore; o creare 

nuove falsità per coprire la prima che* 
forse leggermente aveva detto. Egli ha 
preferito qu^Wt'ultima, e perchè? lo, si
gnori giurati, ne trovo la traccia e la 
dimostrazione nella memoria peritale del 
ib* settembrerlff»*qnelfapporto fatto al 
giudice, -io trovo una dichiarazione che 
mi ha gravemente fatta impressione. 

Chiamato seriamente, (Jel giudice a ri-, 
flèttere sui fatti addotti e sui giudizii 
fiati, fra le altre cose, dopo essersi giu
stificato sul terreno scientifico ivi si di
ce: « Quanto alle ragioni dei fatti per 
se eloquenti altra volta riferiti, noi non 
potremmo che confermarli, per cui senza 
nostra grave disdoro non potremmo mu
tarle. » 

Ma quale onore quale disdòro deve 
influire nell'animo dei periti nel fare la 
perizia?. Il peritò' e ?forse chiamato dal 
giudice, per difendere il proprio, onore? 
Quando si ud\ esprimere questo sciagu 
rato pensiero nelle .aule della giustizia? 

Se la cosqienza delia, verità, avesse 
esigere il sacrificio' dell'amor proprio, 
chi mai-potrebbe evitare'a confessare 
l'errore? Non avete, udito ieri il profes
sore Wlacovic)), (jjna illustrazione della 
sciènza» esclama^ : §e. jo mi fossi ingan< 
Sat°. g^ì'-il primo a aieJu>ra^o^E, i* 
Sartòri,,clj^.jpur sapeva di non aver ver* 
dùti i fajli asseriti^ che almeno, non por 
teva es^rne cejr̂ o, »on lo ha, fatto; e 
invece con falsità, nuove si s f o r a i co-
priré tèi antiche, t i pr^Yènziono. dell'a-
mmo;|uo, le ̂ censure mosseci, il., peli,, 
siero di umiliarsi davanti ai colleghii 
ctie iA quel tèmpio nph mahfc&vano di 

*<i .-,*. rtn.iur.Ti A**±r. r ,,,za, mveU® m*dvantati*«. — ha 

R.OS 

i^'L*uatì*l,?***>m*n'*' 

¥ 
d à P a d o v a 
H 13 gennaio 

jA mezzodì vero di Padova 
T«»{JO medio 4i Padova «re i2ja. 9 s 4,8 
Tampo Modi» di Roma oro 12m. il •>*;31^ 

Osseroa&iom meteorologiche , 
&è*gi\lU alt'altowa di metri' 17 dal «B*1O, 
e di m>trì 30,7 à> l livello medio dfll mara. 

« « • * , . 

*&*\ I l gennaio , i » 

II $fud«c» del la città di 
dova notifica a senso di legge per la 
prima volta, che vennero depositate alla 
Div. Vi. Municipale tseguenti oggetti. 

Nel 7 gennaio un involto biancheria, 
rinvenuto lungo la via S. Tornio da una 
domestica. 

Nell'8 gennaio un ombrello, rinvenuto 
da B. G. cocchiere di Piazzo. 

Nel 12 gennaio una chiave rinvenuta 
in via del Sale da una guard, munic. 

liisite e le t toral i . — Essendo Id 
Giunta Municipale intenta alla revisione 
delle liste elettorali politico-arnministra* 
Uve, per l'anno 1873, il sig. Sindaco in
vita tutti i cittadini, aventi diritto di 
X 

voto, a prestare la doro cooperazione, 
affinchè le liste risultino perfettamente 
compilate. . 

Per \' insinuazione delie opportune 
note da farsi alla Residenza Municipale, 
Div. I, resta quindi aperto un Registro 
a t,utÌo |Q febbraio p. v., mentre le liste 
saranno.jpubblicate a tempo opportuno 
in base alle prescrizioni di legge. 

; Dibatt l tneoti presso il R. Tribu
nale Correzionale di Pattava ; 

[ Domani avranno luogo tre dibatti
menti : uno per ferimento ; Y altro per 
contravvenzione alla legge sul lavori 
pubblici, ed. il terzo per;contraVvénzio-: 

Barometro a O0—»iil. 
Termometro coatìgr.. 
Vms. iti vd\. aoq. . ; 
Umidità relativa . . . 
Dir «.sforza del v<?ato 
8tatoUel Oidio . . . . 

*? 

\ 

-, • i 

Oro 
9"a. 

I » ' 

769 1 
+0°6 
4.40 
100 

0 1 
sor/ 
nebb. 

Ore 
3 p. 

767.8 
•H°2 
6 18 
100 

N 1 
sor/ 

nebb. 

Oro 
9 p. 

768 5 
•l-o08 
4:33 
J00 

0 4 0 1 
fier. 
nebb. 

: 

vani, benché modesti nella no -
•stra missione, apriamo le colonne 

uesto Giornale alle offerte 
• • 

. 

: 

Dal marcii dall'Il al menzodì dol 12 
Totaporatara massima =* -f- 5*.2 

, * minima « —« £°.0 • 

• 

—T: 
- * I t 

- r » 1 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
,.; Seduta dell'11 gennaio 1873 

Presidenza BUNCHEIU 
• • • • • • 

Bosi}l\i interroga sulla frana avvenuti 
nella galleria dei Giovi ; desidera cono. 
scere i provvedimenti presi prima, e 
dopo ,i guasti, e se furono date dispo
sizioni circa il trasporto dei viaggiatori, 
bagagli e merci. Sollecita il compimento 
della ferrovia di Savona. , MB 
^Devìncmizi (ministro) dà spiegazioni 
pe^le quali Bp sei li dimostrasi soddi-

I sfatto. Dice di credere che fra' dieci 

iitti coloro;; che ad esempio 
delle città sorelle amino perpe
tuare nel marmo la memoria di 
Colui che tanto predilesse F l t a -
lia, e ci rese possibile il farla 
libera ed una. • 

Un dispaccio da Parigi, dopo aver an
nunziato al Fmfulla la morte di Nnpo-
leone, dice: < i;5 a « 

e J i 

«Grande impressione in Inghilterra. 
Folla simpatica a ChiselhurSt. 
Qui sensazione diversa. La casa di 

Rotine/' è pieha d'imperialisti d'ogni 
, ClilSSB. 

Alcuni generali, fra i quali Froissard, 
Canrobert ed altri chiesero il permesso 
di assistere alle esequie. 

Orando ressa per leggere i giornali 
inglesi arrivati. Le signore bonapartiste 
escono Vestite a lutto. 

ieri sera partì una quantità'di nota-
L_!I:J* ii* I':**LÌ «ii/\ i . ' - i . ] * 

luuo di'corte di dieci giorni polla morte 
di Napoleone. 

PATII Gì, i l - Il Bien Pubblio dice 
che Macmahon ed un certo numero di 
generali ottennero i congedi per recarsi 
ai funerali di Napoleone. 

Le domande di autorizzazione sono 
meno numerose di quanto fu detto. 
Comprendesi che queste domande fatte 
pubblicamente furono accordate, senza 
difficoltà. 

ClUSELltURST, H, - Napoleone sarà 
.deposto nella Chiesa cattolica di Chi-
6eihurst;i funerali avranno luogo mer
coledì. Confermasi che l'imperatrice pro
clamerà la reggenza. 
•f # • 

ti 

i*M*0m* » 

. * i 

,Y tó 

NOTÌZIE DI BORSA 

giorni il servizio sarà ripresOì • 
biscutesi il bilancio preventivo dei 

. . . . . . 

fi sofl^ca^ri^.mi Quella ^eila: coscienzai 
, È questo, amor proprio ̂  grande : voi 
avete assistito p«r H giornip a questo 
dibattimento;ayetevuàito come più-yolie 
gjì fu. offérù la;!nianoxper confeesareila 
possibilità dell'errore : e; avete j Voijudito; 
stìè fina,, vòlta sola abbia ammesso di 
ìssersi potuto ingannare'?,-cto abbi* mai 
voluto rnetter^ neanche in discussione 
le éue opinioni? .( 
i^Non,lo,;avete ,̂ >dUo, a, discutere con 
tip venerato nìaèsjtro della medicina le
gale sulla putrefazione dei polmoni? È. 
questo' carat^e.tenace, e forse se vo
lete che trasse il Sartori nel banco de? 
gli accusati. ;: . . . • 

Eccovi, sigppn giurati, la spinta a de
linquere, Èssa si concilia coi precedenti 
onorevoli dell'accusato ; si concilia colla 
genesi e colio svolgimento del fatto*, si 
concilia collo stesso .sistema eli ciifê a 
Che egli na adottato, che non, è.una di-
fesa, ni se stes$o, ma una accosa contro 
ì suoi avversari. I?ssa fu gtìfiìciente a 
fargli commettere un delitto se,per essa 
non na esitato ad andar incontro al car
cerei écf al pericolo di una condanna. In 
questa guisa io h<> esaurito il mio com
pito. Io Sperò di non riprendere la pa-
lòla.Quaiido uiruomo ha, come me, a-
p'erto tuuo 'il suo cuore, quando, come 
me,h.t espresso il proprio convincimento 
e tìon haiesitato a lissare lo sguardo 
nella venerata figura della verit'i, e tutta 
1- ha confessai;' nson ha che uh dovere 
a compiere : quello di rispettare l'opi 
nione Che altri avesse diversa dalla sua. 

Società Iride-Concordia rappresenterà db 
mani sera, 13, in Teatro GG>hcordt4 'un 
marchese balordo, ossia-' VAnello e la 
lettera^ commedia 4n> cinque atti tìefnò-
stro concittadiho sigi Ltiigi Faccanonl. 

A t t e n t a t o ^rSmluo»»» . — La not te 

scorsa fu rinnovato il tentativo, di ài-
Jenni giorni sono^ di sviare il tréiio fer
roviario Bologna-Rovigo, medlahte gua
sto prodòtto sulla linea» « 

Ci riserviamo "di dare i particolari. 

j lavori pubblici, ;) 
j lama (ministro) fa considerazioni sulle 
i e r r o ^ esponendo,rafironti. 

i \ ManaiUi ed; Aprivabene-fanno racco^ 
jmandazioni, il;Sp^mo per il .miglioravi 
mento;;del corso del Pp re del Reno, il 

jsecpntjo per un nuovo tronco di ferro-
; vìa r fra Treviglio eCoccaglio. k 

Vincenzi (ministro) risponde alle os-
1 s'èryazionì, alle .istanze, agli appunti è 
ifamiiniV tóf^m^rya4l oratori, ieri ed 
oggi, difèndendo l'operato dell'ammini-r 

Parigi 
Prestito francese 5 QlOÌ 
Hendita francese 3 OTO1 

« fine cerr.i 
«. italiana 50(0 
« 15 corrente 

'* Valori itomi 
Perrovie lomb.-ven, 

, , , , , . ,. . . • • ... . ,.,., , Obbligaz.,':, t • il 
bihta del partito bonapartista e ì repor- ferrovie Romana 
ters dei principali giornali di Parigi. > | Obbligaz. « 

11 Piccolo di Napoli, come la Perseve- Obbl. Ferr. V.-E. 186S 
ronza, stampa listate a nero le sue con. 2 s K W ? / ; i 1 ! ? n à U 

„ . . ' „ . • ,, ; i-AV i tft Cambio sulrItalia 
siderazioni sulla morte di Napoleone III; 0 b b L R e g i a T a b a c o h i 

e ritornando col pensièro a Plombières, 
ripetè opportunemente quella frase, colla 
quale Cavour riassunse il discorso fat
togli da Napoleone stesso in quella cir
costanza : il in*a donne Vassurance qu'il 
ne nous abarulonnerait jamais. 

Ed era del 18811* 

9 
87 07 
83 82 

J * l - * M ! * i ' ' t 
* • * . 

I v { * 

65 75 

. i 

i r.'i! 

s trazione. 
v 'V 1 i 'il il ;;i . i Ì 

L'a di'seli sione generale è, chiusa. 
h 
* 

lì 

i i 4 r\> 

3 i^ 

4 ^. 

mt;i • limi 0 
, - ' 

. ; - - ' ; n .' 

Iia mor t e di Napoleone I I I ispiro 
al sig. Angelo Sacchetti questo sonetto : 

•: . • fcjj' i l ' - ' • • - • ' " - " : 

. . . . . . f%ih • !. 0 * " 
j f 1 * * . • . . • .•* » ; » * • 

Ei fli : pprcossa -attonita la tcirp , ; ., •'} 
Al funebre inatteso nunzio re^ta, ^ 
Siccome allòr, ch'olire ogni idea funesta , 

, . . x \ \ tì \ ; ' : ' • • ' ' • \ " • ' • 5 1 * ' 

Divenne a Lui la memoranda guerra. 

cor rinserra Muta, pensosa 
L'itala musa l'elegia più mesta 
Perchè non suoni aceerrima fi molesta 
Là dove ancora s? imperversa ed erra. 

Ì • 4 

i kM 'V 

11 

Ki* t r 

T - ' f ^ -

;;E quesin rispettq è ih me uiif abitu,, 
dine; ed io .non vi mancherò. Qualun-j 
qiié siali verdetto vostro, io sonp si-, 
curo che non sarà che l'espressione d'un 
convincimento. Poti^ essere respressjone 
d'un: dubbio, ma "sarà il convincimento 
del dùbbio. ., . ; , ; , i 

Or bene, a questo. dubbio io annero 
la frónte.'tó vi ho dimostrato oggi che 
io so rispettare i Verdétti \dei ' gìurati, 
^nixtklnw^À&Mvmfa anZi farmene 

4 i i 

MORTE DI NAPOLEONE II I ' 
^Sarebbe troppo1 lungo anche 

semplicemente riassùmere le una-
nimi espressioni colle quali la! 
stampa di tut te le città italiane 
accompagna la funesta notizia 
della morte di Nanoleonel l l . ', 

H " f • . ; . • . ! 

Tutt i riconoscorio ,ehe la scom-
parsa di lui lasciò:dietro- a sé una 
traccia profonda nella stòria del
l 'umanità. 

i L 

A Milano, la prima città lom

barda liberata nel 1859, rimpr.es-

sióne dell 'avvenimento luttuoso 
ili l ' i ; ' • 

che io so intér 
vindice anche quando esprimono l'in
tuizione più che !la dimostrazione della 
verità. Or'bene? vindiòél'del verdétto 
dei giurati nella eauBa Contro il 'Rizzo, 
io ne'sarò!,VindiCè, qqa|uhque esso sia 
anche nella causa Sartori. (Applausi pro
lungati).^; : ' w r ' ' Ì 7 ; : ' ' 

- L'udienza ̂ "sospesa alle o r é l t ó . j 

; Avendoci5 abbondanza'!dellatri^teria 

le conclusi 
nijjtte^e la pubblicazione; (ielle difese e 
delle repliche così della parte civile e 
del pubblico ministèro ehe dei difehsori 

; , , ,' | K »„ •. .: ì b 0 1 ••• 

A rimeriiiH? d'ogni affanno or basta 
Quel Massimo Fattoi- clic in Lui già impresso 
Del creator suo spirto ovma sì vasta. , ,; 

Ma triste Julia ove in obhlio ponesse 
Chi alzò la f a ^ e brandi primo l'asta; 
Prometeo e Cristo delle schiatte oppresse! 

ANGELO SACCHETTI, JÌÌ 
| Beeesso. — Leggesinel Piccolo di 
Napoli,.10: . < ; 
: Annunciaiiio con, profondo -dolore ila 
morte del chiarissimo, poeta Francesco 
dall' Ongaro, spirato stamane a mezzo
giorno 'nella nostra città, alla casa n. 24 
del Corso Vittorio Emanuele. 

È:»tuto_ rinvenuta sulla, Riviera^di 
|S; Liica,1 e 'depositata a] nostro Uilìcio 
una"ctiiave â  due opere. , . , .. , >: 
Wfflleì» t dolio St»t« ClvUe 41 ̂ a-

:BiiIIe«tn0 de/ni gennaio 1873. , 
i NvsciTBt-t Maschi n. i, femmine n. 2. 
i —Due bambine esposte. 
I MORTI. - Cipolla Giovanni fii Gaetano, 
d'anni 7.0, ex cappuccino, celibe. . 

ono Giovanni.di Pietro di giorni 12, 
entrambi idi Padova. |. '• ' (

 ; 

I ì\*>Un» bambino esposto di* -giórni 2. 

fu , ancora più profonda: molti, 

come ci attesta il Corriere di 
" ' LX t ' S » L l * L 

Milano, molti neupiansero. 

! 

.La Perseveranza ci annunzia 
per prima che Napoleone III 

ne'suoi discorsi di Chiselhurst 

non avea che parole dì benevo

lenza per rItalia. '.,'.'..' 
; . ft f , • '• ti" lf»«J *• 

j Quei due giornali apersero una 
sottoscrizione per erigere in Mi
lano u n monnmetìtò che attesti 

• • • • • , < • • ) • • • • . ' • ' f 

alla posterità la rig^noscenza del-, 

r i t a l i a pel suo grande amico. 
Firenze e Venezia sì dispon

gono à fare altrettanto: alla Gaz-

pè«(? a i ^ a ormai sono giunte 
lettere ; d'incoraggiamento ed of
ferte di denaro. 

Il tempo e lo spàzio ci mancano 
per fare lo spoglio di quanto ^scri
vono i giornali francesi testò giunti 
sulla mòrto di Napoleone IH. / 

Contrariamente a qualche, altro il 
hnstiMitiomiel dice gke questa morte 

; non modifica seriamente la situazio
ne riattiva dei partiti; • 

Lo stesso giornale dice: 
[.'".« Malgrado la sua triste fine, il re^no 

« di Napoleone III è uno dei più fecondi 
t in grandi risultati che la storia del 
«nostro paese. debba registrare. » 

Quindi chiude inviando all'Imperatrice 
e al Principe Imperiale l'espressione 
delle più, rispettose simpatie. 

L<*i stampa inglese deplora unanime 
la morte di Napoleone. 

Il Globe dice: « Tutta Londra rimase 
costernata pel doloroso annunzio. Tutti 
conoscevano a Londra la predilezione 
di Napoleone III per l'Inghilterra. » 

VEcìw scrive: « Napoleone III fu l'a
mico fedele dell'Inghilterra.» ] 

L'ultimo giorno il malato disse al
l'imperatrice: ì! '• 

— Dov' è Luigi? 
— È tornato a Woolwich ? S'uoi ve

derlo? 
— No: lascialo: ei lavora: non lo di-

sturbare. l "' " " ; 

L'Imperatore spirò senz'agonia, e sen
za proferire una parola. Il Principe Im
periale non giunse che a mezzogiorno. 
È impossibile descrivere il dolore del 
giovanetto. Cadde ! in ginocchio al ca 

azioni 
Prestito francese 3 Qm, 
Credito mob. francese 
Cambio au Londra 
Aggio dell'oro per osili. 
Consolidati inglesi,. 
Banea Franco-Italiana 

i. ì ' - - ,4 ' ' t l i l l a -1 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

440 
4330 
122 50 
179 25 
197 -
202 — 

101i8 
477 -
860 — 
86 12 

71{2 

10 
88 12 
53 82 

65 65 

442 — 
4325 — 
122 50 
180 -
197 •=, 
202 — 

101i8 
483 — 
856 -
86 65 

( i l 

923^8 
9 

2081(2 
116 fri 
205 -
65 3i8 

55 55 
73[4 

923i8 
10 

204 — 
1151i4 
202 — 
651i4 

SPETTACOLI 
< Teatro Concordi. ~- Si k̂a f 

l'opera -Il Trovatore, musica dei maestro 
cav. Verdi..« Ore 8. , 
: Teatro Qaribaldi. — La drammatica 

compagnia G. Peracchi rappresenta: Le 
due strade, di E. Dominici, con farsa. — 
Ore 8. ' 

Teatro S. lucia. — Comico, meccanico 
trattenimento di marionette. Rappresen
tazione alle, ore 7 . : . 

Bortolamméo Moschin, ger. responsah* 

Circolare N. 1922 

MCA MUTUA POPOL 
: \ 

£ t 1 

- ; ,. f 

1 ' DLPADOVA 
* * 

pezzame di suo padre, e cominciò a pre-
care adalta -'v'ode.' Lacrime copiose gli gare 
cadevano sul petto. 

copiose gli 

1 

T*s* l 

— : 

i t i r * 1 i * •• } 

* ' * « 

i:Noi ad lino slacciò còsi nobile 
\. 'tPflìU'xSUV ( 1 •' • • l - , "-I 

facciamo eco. dm anima.-, com^; 
mosso, e persuasi? - df interpretare 
i patriottici sentimenti dei P a -

DISPACCI TELEGRAFICI 
! {Agenzia Stefani) 
; ^VENEZIA, I L - Questa sera venne 
aperta una sottoscrizione1 nazionale per 
un: monumento. 
; MILANO, 11. - Il Consiglio Comu
nale deliberò un voto di condoglianza 
per la morte di Napoleone ed ha inca
ricato la Giunta di trasmettere' all' Im
peratrice; l'espressione dei suoi senti
menti.,!:. »* Mi --;; •' " '' 

La prima lista della Perseo/mìa pellà • 
sottoscrizione al monumento per Napo
leone supera le venticinque mila lire. 

I cittadini accorrono a firmar^. 
Preparasi un servizio funebre al Duo

mo. 11 dolore è universale. 
LONDRA, i l . -r- La Regina ordinò un, 

A termini del § 33 a, dello Statuto 
viene : convocata l'Adunanza generale 
deiSocii.pel giorno idi domenica 19 gen-
naio corrente alle, lore 11 ant. nella Sald 
Verde del Palazzo Municipale, gentil* 
niente concessa. . 

Ove in tal giorno non- si riunisse il 
numero legale dei Soci, la seduta sarà 
r;messa alla successiva domenica alla 
s|e«sa ora e nel medesimo locale. 

I Bilanci saranno ispezionabili in uf
ficio dal 12 al 19 gennaio corr. dal mez
zogiorno alle 2 pom. 

Gli importanti oggetti da trattarsi, tra 
i quali la rinnovazione della maggior 
parte delle cariche sociali, rendono certo -
il Consiglio che i Soci vorranno accor
rere in buon numero, ' • 

Il Presidente 
MASO TRIESTE 

,; Il Direttore 
. • • - •' ANGELO SOLDA* * , *• 

Ouqetti dà trattarsi 
1.° Lettura del Rapporto del Consiglio i 
: d'Amministrazione e del Resoconto; ,. 
2.° Lettura del .Rapporto o*ei Censori ; : 
3.° Approvazione del. Dilancio 1 , 
4.° Approvazione,del Contratto d'acqui-
|' sto di uno stabile ad uso ;d'nfficio ; 
5° Nomina pe] Presidente, del Vice-Pre

sidente è di "sei Consiglieri uscenti, i 
primi a termini dell'art. 38 dello Sta
tuto, i secondi uno per rinuncia e 
cinque per sorteggio ; tre Censori; 
tre Probo Viri; tre Arbitri e cinque 
Elettori dei Comitato di Sconto. 

* I 1 

»M* 

' P 

Padova^ 1873, prem. tip. Sacchetto 
ì • rtflWWiP « f t ^ f c j A É — t t i 
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